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“ I repubblicani modenesi esprimono preoccupazione per le dichiarazioni rese  dall’ assessore 
regionale alla sanità, Venturi, nel corso di un dibattito sui problemi della sanità nel nostro 
Appennino. 
Affermare infatti che “col potenziamento dell’ eli-soccorso siamo in grado di portare l’ ospedale 
dove c’ è necessità” costituisce una grossa idiozia essendo noto a tutti, tranne evidentemente           
all’ assessore, che un elicottero – per le sue dotazioni-  può essere equiparato forse ad una 
autoambulanza ma mai ad un ospedale! 
Se le affermazioni di Venturi fossero vere – se cioè l’ intenzione della regione fosse veramente 
quella di tutelare  la salute dei residenti  - presto dovremmo vedere i cieli del Frignano intasati dal 
traffico aereo e nessuno dovrebbe più preoccuparsi dell’ agibilità delle strade, specie in questa 
stagione, o dei lunghi tempi per i trasferimenti presso altre strutture i cui esiti abbiamo già potuto 
apprezzare. 
Purtroppo non è e non sarà così anche perché, a giudizio dei repubblicani, un tale progetto 
richiederebbe un dispendio di risorse che sicuramente non sono disponibili. 
E’ davvero singolare che, proprio nella giornata dello sciopero dei medici in difesa anche del SSN, 
Venturi, parlando poi della “ristrutturazione” della Chirurgia di Pavullo, abbia omesso di 
sottolineare come non si tratti di un potenziamento della struttura esistente - che, anzi, sarà 
ulteriormente contratta – ma semplicemente di un trasferimento di alcune attività  para-
ambulatoriali  provenienti da altro nosocomio e  svolte, peraltro, dalle equipes  che hanno già in 
carico tali pazienti. 
Il Pri modenese giudica particolarmente grave questa decisione che, facendo strame del principio 
della continuità terapeutica ed assistenziale ed essendo evidente che queste prestazioni rese 
dovranno pur essere  retribuite, contribuirà sicuramente  ad “ingrassare” il settore privato a scapito 
della sanità pubblica.  
La realtà che giorno dopo giorno è sempre più evidente dimostra che l’ obiettivo della regione è 
quello di trasformare l’ ospedale di Pavullo in un presidio in grado di fronteggiare solo l’ emergenza 
e di mantenere, tutt’ al più’, un servizio riferito alla lungo-degenza. 
Stupisce – e non poco – in questa prospettiva, l’ incauto ed ottuso ottimismo dimostrato, ancora 
una volta, dal sindaco Biolchini il quale, evidentemente, non ha ancora ben compreso che gli 
stanno sfilando l’ ospedale, con gravissimo pregiudizio per qualsiasi ipotesi di futuro sviluppo del 
territorio. 
A giudizio dei repubblicani modenesi tale ignavia da parte dell’ amministrazione comunale non si 
può giustificare in alcun modo se non ipotizzando diversi scenari politici che potrebbero 
concretizzarsi all’ indomani della prossima consultazione elettorale”. 
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